ALLEGATO A  alla determinazione n. 162 del 14 Giugno 2018
· 1 - SCOPO DELLA DISCIPLINA 

Scopo della presente Disciplina è stabilire criteri oggettivi ed univoci per la determinazione delle sanzioni amministrative di carattere edilizio previste dalla L.R. 1/20045 e L.R. 21/2004 che rispondano a criteri di equità, adeguatezza, e semplicità di applicazione. 

· 2- AMBITO DI APPLICAZIONE 

La presente Disciplina è applicabile alle seguenti fattispecie:

· mancata apposizione del cartello di cantiere o parzialità dei contenuti (art. 3 comma 4 L.R. 21/2004)
600 €uro  assenza del cartello
400 €uro mancanza di uno dei seguenti dati:

- la natura dell’atto abilitante all’esecuzione delle opere o gli estremi del medesimo; 

- il nominativo del titolare dell’atto abilitante; 

- il nominativo del progettista; 

- il nominativo del direttore dei lavori;

 - il nominativo dell’esecutore dei lavori. 

200 €uro mancanza dei seguenti dati

- il nominativo del calcolatore delle strutture (ove prescritto); 

- il nominativo del direttore dei lavori delle strutture (ove prescritto); 

- il nominativo del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (ove prescritto); 

- il nominativo del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (ove prescritto); 

- ogni altro dato o nominativo previsto da norme vigenti”.

· Interventi di ristrutturazione edilizia in assenza di titolo o in totale difformità (art. 7 L.R. 21/2004)

Comma 2.

Qualora, a seguito di motivata richiesta dei responsabili dell’abuso e sulla base della valutazione del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale, il ripristino dello stato dei luoghi non sia possibile, anche in considerazione delle caratteristiche delle opere eseguite rispetto all’organismo edilizio preesistente oggetto di trasformazione, è irrogata dal dirigente o dal responsabile del competente ufficio comunale, una sanzione pecuniaria variabile, in ragione della gravità dell’abuso, da 1,5 a 2,5 volte l’importo del costo di costruzione, determinato ai sensi dell’articolo 25 della l.r. 1/2004. 

Ove non sia possibile determinare tale costo di costruzione, la sanzione è calcolata in relazione all’importo delle opere eseguite, determinato in base all’elenco prezzi regionale. La sanzione comunque non può risultare inferiore a 1.500,00 euro.

- si stabilisce per il comma 2:
a) 2,5 volte per assenza di titolo e per gli interventi di demolizione e ricostruzione con stessa volumetria, sagoma e area di sedime esistenti e interventi di cui all’art. 13 comma 1 lettera d) della L.R. 1/2004 con le modalità dell’art.  7 comma 3 della L.R. 21/2004;
b) 2 volte per interventi realizzati in totale difformità o riconducibili all’art. 13 comma 1 lettera c) della L.R. 1/2004;

c) 1,5 interventi realizzati riconducibili all’art. 3 comma 1 lettera d) L.R. 1/2004;  

Ove non sia possibile determinare tale costo di costruzione, la sanzione è calcolata in relazione all’importo delle opere eseguite, determinato in base all’elenco prezzi regionale. La sanzione comunque non può risultare inferiore a 1.500,00 euro.

· si stabilisce una sanzione di euro 1.500,00 fino al raggiungimento di euro  30.000 di lavori. Per maggiori importi si calcola in proporzione;

Comma 4.

Qualora le opere siano state eseguite su immobili non vincolati, ma compresi nelle zone omogenee A di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 o nelle aree e negli immobili di cui al comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 1/2004, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale dispone la restituzione in pristino o la irrogazione della sanzione pecuniaria di cui al comma 2, su conforme parere della commissione comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio di cui all’articolo 4 della l.r. 1/2004

· Interventi eseguiti in parziale difformità dal permesso di costruire (art. 8 L.R. 21/2004)
Comma 2.

Qualora, a seguito di motivata richiesta dei responsabili dell’abuso e sulla base della valutazione del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale, la demolizione non può avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in conformità, è irrogata dal dirigente o dal responsabile del competente ufficio comunale, una sanzione pecuniaria variabile, in ragione della gravità degli abusi, da 1,5 a 2,5 volte l’importo del costo di costruzione, determinato ai sensi dell’articolo 25 della l.r. 1/2004. 

- si stabilisce per il comma 2:

a) 2,5 volte per assenza di titolo e per agli interventi di cui all’articolo 20, comma 1, lettera a), della L.R. 1/2004.


b) 2 volte per interventi riconducibili alle lettere c) d) dell’art. 3 comma 1 della L.R.1/2004;  


c) 1,5 interventi realizzati riconducibili all’art. 3 comma 1 lettera g) L.R. 1/2004;  

Ove non sia possibile determinare tale costo di costruzione, la sanzione è calcolata in relazione all’importo delle opere eseguite, determinato in base all’elenco prezzi regionale. La sanzione comunque non può risultare inferiore a 1.000,00 euro.
· si stabilisce una sanzione di euro 1.000,00 fino al raggiungimento di euro  30.000 di lavori. Per maggiori importi si calcola in proporzione;

Comma 4.

Qualora le opere siano state eseguite su immobili non vincolati, ma compresi nelle zone omogenee A, di cui al D.M. 1444/1968, o nelle aree e negli immobili di cui al comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 1/2004 il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale dispone la restituzione in pristino o la irrogazione della sanzione pecuniaria di cui al comma 2, su conforme parere della commissione comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio di cui all’art. 4, della l.r. 1/2004.

· Interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla denuncia di inizio attività (art. 9 L.R. 21/2004)

Comma 2.
 Qualora, a seguito di motivata richiesta dei responsabili dell’abuso e sulla base della valutazione del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale, il ripristino dello stato dei luoghi non sia possibile, anche in considerazione delle caratteristiche delle opere eseguite rispetto all’organismo edilizio preesistente oggetto di trasformazione, è irrogata una sanzione pecuniaria variabile, in ragione della gravità dell’abuso, da 1,5 a 2,5 volte l’importo del costo di costruzione, determinato ai sensi dell’articolo 25 della l.r. 1/2004. Ove non sia possibile determinare tale costo di costruzione la sanzione è calcolata in relazione all’importo delle opere eseguite, determinato in base all’elenco prezzi regionale. La sanzione comunque non può risultare inferiore a 1.000,00 euro.

Comma 4.
Quando le opere realizzate in assenza di denuncia di inizio attività consistono in interventi di restauro e risanamento conservativo e di manutenzione straordinaria, eseguiti su immobili comunque vincolati in base a leggi regionali o in base a previsioni di strumenti urbanistici comunali, di piani territoriali paesistici, di piani di settore, il dirigente o responsabile del competente ufficio comunale, salva l’applicazione di altre misure e sanzioni previste da norme vigenti, può ordinare la restituzione in pristino a cura e spese del responsabile ed irroga una sanzione pecuniaria, in relazione all’entità delle opere da 600,00 a 6.000,00 euro, nonché in ragione della gravità dell’abuso.
Comma 5.

Nel caso di concorrenza di più vincoli di cui ai commi 3 e 4 la sanzione pecuniaria è applicata con le modalità e limiti previsti al comma 3.

Comma 6

Qualora gli interventi di cui al comma 4 siano stati eseguiti su immobili non vincolati, ma compresi nelle zone omogenee A, di cui al D.M. 1444/1968 o nelle aree e negli immobili di cui al comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 1/2004 il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale dispone la restituzione in pristino o la irrogazione della sanzione pecuniaria di cui al comma 4, su conforme parere della commissione comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio di cui all’art. 4, della l.r. 1/2004.

Comma 8

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche agli interventi di ristrutturazione edilizia realizzati in parziale difformità dal titolo abilitativo.
- si stabilisce per il comma 2:


a) 2,5 volte per assenza di titolo; 

b) 2 volte per interventi riconducibili all’art. 20 comma 1 lettera c) e per tutti gli interventi non riconducibili agli articoli 7 e 13  della L.R.1/2004;  


c) 1,5 interventi realizzati riconducibili all’art. 20 comma 1 lettere b), d), e) e f) della L.R.1/2004;     
· Si stabilisce per il comma 4:
Sarà competenza del responsabile del servizio la determinazione della sanzione stabilita.

· Mutamenti della destinazione d’uso realizzati in assenza di titolo abilitativo (art. 10 L.R. 21/2004)

Comma 1.

I proprietari degli immobili che modificano la destinazione d’uso in atto in un edificio o in una singola unità immobiliare senza il titolo abilitativo di cui all’articolo 33 della l.r. 1/2004 sono soggetti alle seguenti sanzioni:

a) nel caso in cui il mutamento di destinazione d’uso risulti conforme alle norme urbanistiche ed edilizie, da euro 300,00 a euro 3.000,00, in rapporto alla superficie interessata dall’abuso;

- si stabilisce

1) Sanzione di € 300 per Superfici Utile fino a mq. 30
2) Sanzione da € 301,00 a € 599,00 per Superfici Utile da mq. 31 a Mq. 40 per le superfici intermedie si applica la seguente formula : Sanzione = 301 € + [298/9 x (superficie – mq. 31)]

3) Sanzione da € 600,00 a € 899,00 per Superfici Utile da Mq. 41 a Mq. 50; 
4) Sanzione da € 900,00 a € 1.199,00 per Superfici Utile da Mq. 51 a Mq. 60; 

5) Sanzione da € 1.200,00 a € 1.499,00 per Superfici Utile da Mq. 61 a Mq. 70
6) Sanzione da € 1500,00 a € 1.799,00 per Superfici Utile da Mq. 71 a Mq. 80 
7) Sanzione da € 1800,00 a € 2.099,00 per Superfici Utile da Mq. 81 a Mq. 90 
8) Sanzione da € 2.100,00 a € 2.399,00 per Superfici Utile da Mq. 91 a Mq. 100 
9) Sanzione da € 2.400,00 a € 2.699,00 per Superfici Utile da Mq. 101 a Mq. 110 
10) Sanzione da € 2.700,00 a € 2.999,00 per Superfici Utile da Mq. 111 a Mq. 120 
11) Per superfici eccedenti i mq 120, è competenza del responsabile del servizio la determinazione della sanzione.

b) nel caso che il mutamento della destinazione d’uso non risulti conforme alle norme urbanistiche ed edilizie:

1) euro 50,00 per ogni metro quadro di superficie utile di calpestio per gli immobili con destinazione finale residenziale, ridotta ad euro 20,00 a metro quadro per gli immobili adibiti ad abitazione principale del proprietario;

2) euro 100,00 a metro quadro di superficie utile di calpestio per gli immobili con utilizzazione finale commerciale,

direzionale, o servizi;

3) euro 50,00 per ogni metro quadro di superficie utile di calpestio per gli immobili con utilizzazione finale industriale, artigianale o agricola.

Comma 2.

Contestualmente all’applicazione della sanzione di cui al comma 1, lettera a), il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale dispone sempre il pagamento del doppio del contributo di costruzione di cui agli articoli 23, 24 e 25 della l.r. 1/2004, nonché gli adempimenti necessari al rispetto delle normative in materia di standard urbanistici, se dovuti, anche mediante la loro monetizzazione, nonché di quelli in materia sismica, di sicurezza degli impianti, di abbattimento delle barriere architettoniche e di iscrizione al catasto. In caso di mancata ottemperanza da parte dei responsabili dell’abuso nei termini stabiliti il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale dispone il ripristino dello stato preesistente.

Comma 3.

Nei casi previsti alla lettera b) del comma 1, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale ordina, contestualmente alla irrogazione della sanzione, la cessazione dell’utilizzazione abusiva dell’immobile, assegnando un termine non inferiore a trenta giorni e non superiore a novanta giorni decorso il quale si provvede d’ufficio in danno dei responsabili dell’abuso.

Comma 4

La sanzione di cui al presente articolo, nel caso in cui il mutamento di destinazione d’uso sia effettuato con gli interventi abusivi di cui agli articoli 7, 8 e 9, si cumula con le sanzioni pecuniarie previste da detti articoli. 5. Fino alla definizione dell’incidenza degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione ai sensi, rispettivamente, degli articoli 24, comma 5 e 25, comma 1, della l.r. 1/2004, a fini del contributo di costruzione previsto al comma 2 del presente articolo, i mutamenti di destinazione d’uso sono equiparati alla ristrutturazione edilizia.

· Interventi di ristrutturazione urbanistica, restauro e risanamento e manutenzione straordinaria eseguiti su immobili vincolati in assenza o in difformità dal titolo abilitativo rilasciato (art. 7 comma 3 e art. 9 commi 3 e 4 L.R. 21/2004)
Qualora le opere siano state eseguite su immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, l’amministrazione competente a vigilare sull’osservanza del vincolo, salva l’applicazione di altre misure e sanzioni previste da norme vigenti, ordina (può ordinare art. 9) la restituzione in pristino a cura e spese del responsabile dell’abuso, indicando criteri e modalità diretti a ricostituire l’originario organismo edilizio, ed irroga una sanzione pecuniaria da 600,00 a 6.000,00 euro in ragione della gravità dell’abuso.

· Accertamento di conformità – Permesso di costruire in sanatoria e DIA in sanatoria (art. 17 L.R. 21/2004);
Le opere edilizie eseguite in assenza di permesso di costruire, in totale difformità da esso o con variazioni essenziali, ovvero

in assenza di denuncia di inizio attività, nei casi di cui all'art. 20 comma 1 lett. a) della L.R. N. 1/2004 ( interventi

disciplinati da piano attuativo) , possono costituire oggetto di richiesta di accertamento di conformità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della L.R. 21/2004, ove il responsabile dell'abuso presenti apposita domanda nei termini di legge.
Per i fini di cui sopra  si applicano le procedure e le disposizioni di cui al richiamato art. 17 della L.R. 21/2004.

La medesima procedura è applicabile alle opere soggette a D.I.A., quando vengano eseguite in assenza della medesima e sempre che la denuncia non venga depositata prima della ultimazione dei lavori. 

OPERE SANABILI AI SENSI DELL’ART. 17 DELLA L.R. 21/2004.

Sono sanabili ai dell’art. 17 della L.R. 21/2004 le opere che risultino conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente e non risultino in contrasto con gli strumenti urbanistici adottati, sia al momento della realizzazione dell'opera sia al momento della presentazione della domanda. 

Il titolo abilitativo in sanatoria per violazioni relative a mutamenti di destinazioni d'uso di cui all'art. 33 della L.R. N. 1/2004 e art. 10 della L.R. N. 21/2004, è rilasciato con la sola condizione che l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente al momento della presentazione della domanda.

· Permesso di Costruire in sanatoria

OBLAZIONE:

 -Il permesso di costruire in sanatoria è rilasciato, previo avvenuto pagamento, a titolo di oblazione:

del contributo di costruzione, in misura doppia (se l'intervento edilizio è oneroso);

del contributo di costruzione in misura pari a quella prevista dagli art. 23, 24 e 25 della L.R. 1/2004 (se l'intervento edilizio è gratuito). 
In caso di intervento edilizio realizzato IN PARZIALE DIFFORMITA' dal titolo abilitativo, l'oblazione è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme.

Nello specifico: Qualora l’intervento abbia comportato variazioni sostanziali rispetto al progetto assentito, sicchè, pur sanabile, in quanto conforme alle previsioni del P.R.G. vigenti alla data attuale ed alla data presunta della sua realizzazione, sarà soggetto, al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di costruzione in misura doppia riferito

all’intero edificio.

solo nell’ipotesi di parziale difformità l’oblazione è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme dal permesso.

· D.I.A. in sanatoria

Comma 4 

Ove l’intervento realizzato in assenza di denuncia di inizio attività o in difformità da essa per i casi diversi da quelli di cui al comma 1, risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dell’intervento, sia al momento della presentazione della denuncia di inizio attività a sanatoria, il responsabile dell’abuso o il proprietario dell’immobile possono ottenere la sanatoria dell’intervento versando la somma, non superiore a 6.000,00 euro e non inferiore a 600,00 euro, stabilita dal dirigente o dal responsabile del competente uffici  comunale in relazione all’entità dell’intervento, oltre al pagamento del contributo di costruzione, se dovuto. 

Alla denuncia di inizio attività a sanatoria si applica quanto previsto all’articolo 21 della l.r. 1/ 2004 e, nel caso in cui la verifica di cui al comma 7 dello stesso articolo abbia esito negativo, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale notifica all’interessato la non sanabilità degli interventi effettuati e la conseguente applicazione delle relative sanzioni.

Comma 5.

 Fermo restando quanto previsto dall’articolo 21, comma 6, della l.r. 1/2004 la denuncia di inizio di attività spontaneamente effettuata per i casi diversi da quelli di cui al comma 1, quando l’intervento è in corso di esecuzione, comporta il pagamento, a titolo di sanzione, della somma di 500,00 euro.

· Determinazione della sanzione.

Al fine della determinazione delle sanzioni pecuniarie per l’ottenimento della sanatoria edilizia sia dietro presentazione di D.IA. (sanzione tra 600,00 e 6.000 euro) sia dietro presentazione di accertamento di conformità  (intervento per il quale la normativa non prevede il contributo di costruzione, la sanzione è stabilita in una somma non superiore ad euro 4.000,00 e non inferiore ad euro 600,00), si stabilisce quanto segue.
· Sanzioni Forfettarie 

Al fine di determinare criteri oggettivi nella applicazione delle sanzioni previste dall’art- 17 L.R. 21/2004, le stesse sono determinate in funzione dell’incremento di valore degli immobili per effetto degli interventi eseguiti, con i criteri sotto riportati.

La scelta più logica è parsa quella di adottare una procedura di calcolo che faccia riferimento ai criteri di valutazione utilizzati dall’Agenzia del Territorio in forza del Decreto Legislativo del 30 Luglio 1999 n. 300 (comma 3 art. 64), che utilizza, al fine di determinare l’incremento di valore degli immobili, i riferimenti stabiliti dall’ O.M.I. (Osservatorio del Mercato Immobiliare), facilmente reperibili, in via telematica sul relativo sito Internet, e costantemente aggiornati.

·  Criteri generali 
L’importo della sanzione dovrà tenere conto dell’aumentato valore venale dell’immobile a seguito dell’intervento.

L’ aumento di valore venale dell’immobile conseguente alla realizzazione delle opere abusive è determinato come differenza tra il valore venale dell’immobile a seguito della esecuzione delle opere (Valore Attuale) ed il valore venale dell’immobile prima dell’esecuzione delle opere (Valore Precedente), ed è riferito alla data di accertamento dell’abuso. 

L’importo delle sanzioni forfettarie, è determinato in base ad una griglia, che gradua l’importo della sanzione in funzione dell’aumento del valore venale dell’immobile a seguito della esecuzione delle opere. 

La sanzione minima è quantificata in ogni caso in misura non inferiore a € 600,00 

· Parametri utilizzati per determinare il valore venale dell’immobile 

I parametri utilizzati per determinare il valore venale dell’immobile sono i seguenti: 

Fascia/Zona, Microzona, Tipologia, Valore Mercato (Minimo e Massimo) rilevabili attraverso la consultazione del sito internet (http://www.agenziaterritorio.it) e ricavati dagli studi condotti dall’O.M.I. (Osservatorio del Mercato Immobiliare). 

Categoria Catastale con riferimento all’ultimo aggiornamento presso il N.C.E.U. in conseguenza degli interventi eseguiti; 

Superficie Convenzionale: è pari alla superficie Superficie Utile Lorda dell’unità immobiliare, o, in caso di interventi parziali, alla porzione di questa direttamente interessata dalle opere oggetto di sanzione. E’ rettificata in base ai parametri previsti nei prospetti di calcolo indicati al successivo punto 5 ed allegati al presente Regolamento, in funzione delle caratteristiche e della destinazione d’uso dell’immobile. 

Coefficiente di rettifica del valore precedente è il coefficiente da applicare esclusivamente al Valore di Mercato Minimo, in funzione della tipologia di intervento eseguito; decresce in funzione della rilevanza delle opere sanzionate, in modo da determinare il valore iniziale che si assume per definizione come valore di mercato minimo, in base allo stato di conservazione dell’immobile e degli interventi necessari per raggiungere il valore di mercato massimo. 

· Determinazione del valore venale 

La determinazione del valore venale attuale (ovvero dopo l’esecuzione dell’intervento) e del valore precedente (ovvero prima dell’esecuzione dell’intervento), avviene attraverso la elaborazione dei dati fisici dell’immobile, secondo i parametri indicati al punto precedente, e riassunti nei sottostanti punti.
· Valore Venale Attuale 

Il Valore Venale Attuale è pari al prodotto fra il Valore Unitario di Riferimento attuale (Fonte O.M.I.) e la superficie convenzionale così come risulta a seguito dell’intervento. 
· Valore Unitario di Riferimento Attuale 

Il Valore Unitario di Riferimento Attuale corrisponde al Valore di Mercato Massimo espresso in €/mq. di superficie lorda in base alla Provincia, Comune di appartenenza, Fascia/Zona di riferimento, Microzona, Categoria Catastale e Tipologia di riferimento dell’immobile. 

I dati sono rilevati dalla consultazione del sito internet (http://www.agenziaterritorio.it) sulla base dei parametri individuati dall’O.M.I. ed è riferito alla data di accertamento dell’abuso. 
· Valore Venale Precedente all’intervento. 

Il Valore Venale Precedente è pari al prodotto fra il Valore Unitario di Riferimento precedente (Fonte O.M.I.) e la superficie convenzionale prima dell’intervento. 
· Valore Unitario di Riferimento Precedente 

I dati sono rilevati dalla consultazione del sito internet (http://www.agenziaterritorio.it) sulla base dei parametri individuati dall’O.M.I., è riferito alla data di accertamento dell’abuso, e deve essere rettificato in base ai coefficienti di cui al punto successivo. 
· Coefficiente di Rettifica del valore precedente 
E’ il coefficiente da applicare esclusivamente al Valore di Mercato Minimo, in funzione della tipologia di intervento eseguito; decresce in funzione della rilevanza delle opere sanzionate, in modo da determinare il valore iniziale che si assume per definizione come valore di mercato minimo, in base allo stato di conservazione dell’immobile e degli interventi necessari per raggiungere il valore di mercato massimo.
PERMESSO A COSTRUIRE

1) ristrutturazione edilizia che comprenda anche modifiche del volume, della sagoma e dell’area di sedime - coefficiente di abbattimento 0,60

2)ristrutturazione edilizia che riguardi immobili compresi nelle zone omogenee A ed E di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 -- coefficiente di abbattimento 0,70
DENUNCIA INIZIO ATTIVITA’

1) Ristrutturazione Edilizia con demolizione e ricostruzione totale dell'edificio con la stessa volumetria, sagoma e area di sedime preesistenti, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, per gli interventi di prevenzione sismica e per l’installazione di impianti tecnologici - coefficiente di abbattimento 0,50
2) Ristrutturazione Edilizia senza modifiche del volume, della sagoma dell’area di sedime - coefficiente di abbattimento 0,80; 

3) Opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma  e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’ immobile ed opere interne su immobili compresi nelle zone omogenee A di cui al D.M. 2 aprile 1968 che non modifichino la destinazione d’uso- coefficiente di abbattimento 0,90
4) Manutenzione Straordinaria - Restauro e Risanamento Conservativo- coefficiente di abbattimento 1,00; 

Interventi riconducibili all’art. 2 lett.re c) e d) del REC.

c) ristrutturazione edilizia che comprenda anche modifiche del volume, della sagoma e dell’area di sedime;

d) ristrutturazione edilizia che riguardi immobili compresi nelle zone omogenee A ed E di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444;

Interventi riconducibili all’art. 3 lett.re a) e b) e g) del REC.

a) opere di manutenzione straordinaria , restauro e risanamento conservativo;

b) ristrutturazione edilizia senza modifiche del volume, della sagoma dell’area di sedime compresa la demolizione e ricostruzione totale dell'edificio con la stessa volumetria, sagoma e area di sedime preesistenti, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, per gli interventi di prevenzione sismica e per l’installazione di impianti tecnologici.

g) opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma  e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’ immobile ed opere interne su immobili compresi nelle zone omogenee A di cui al D.M. 2 aprile 1968 che non modifichino la destinazione d’uso;

	Incremento di Valore
	Sanzione

	Da
	a
	P.C.
	D.I.A.

	 
	€. < 10329,14 
	€. 600,00 
	€. 600,00 

	€. 10329,14
	€. 15493,71
	€ 800,00
	€. 1200,00

	€. 15493,71
	€. 20658,28
	€ 1200,00
	€. 1800,00

	€. 20658,28
	€. 25822,84
	€ 1600,00
	€. 2400,00

	€. 25822,84
	€. 30987,41
	€ 2000,00
	€. 3000,00

	€. 30987,41
	€. 36151,98
	€ 2400,00
	€. 3600,00

	€. 36151,98
	€. 41316,55
	€ 2800,00
	€. 4200,00

	€. 41316,55
	€. 46481,12
	€ 3200,00
	€. 4800,00 

	€. 46481,12
	€. 51645,69
	€ 3600,00
	€. 5400,00

	€. > 51645,69
	 
	€ 4000,00
	€. 6000,00


Sanzione:

Sanzioni non ascrivibili ad interventi con aumento di valore venale

Nel caso di abusi che non determinino aumenti di superficie o che non abbiano elementi utili per la determinazione dell’aumento del valore, dunque non riconducibili alla tabella sopra riportata verranno applicate sanzioni come sotto specificato.

Art. 2 del REC

Interventi sottoposti a permesso di costruire

a) nuova costruzione; Vedi sopra
b) ristrutturazione urbanistica; Vedi sopra
c) ristrutturazione edilizia che comprenda anche modifiche del volume, della sagoma e dell’area di sedime;Vedi sopra
d) ristrutturazione edilizia che riguardi immobili compresi nelle zone omogenee A ed E di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444; Vedi sopra
e) opere di demolizione, reinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di cave e torbiere: euro 600,00
f) opere pertinenziali degli edifici, come disciplinati dall’ art. 37, eventi superficie utile coperta compresa tra 4,00 e 20,00 mq e altezza non superiore a metri linerai 2,40: euro 600,00 fino a  mq 4,00 e euro 4.000,00 per mq 20,00. Per superfici intermedie si calcola in proporzione
g) cabine idriche, le centrali termiche ed elettriche o di accumulo di energia dimensionate in base alle esigenze dell’edificio principale; euro 1.200,00
h) i parcheggi o autorimesse da destinare a servizio di singole unità immobiliari da realizzare nel sottosuolo o al piano terreno dei fabbricati esistenti, ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della l. 122/1989, che comportano deroga agli strumenti urbanistici, con esclusione delle zone agricole: euro 600,00 fino a mq 10,00 e euro 4000,00 oltre mq 50,00 per superfici intermedie si calcola in proporzione 

i) manufatti per impianti tecnologici a rete o puntuali emergenti dal terreno, aventi dimensioni eccedenti quelle di cui all’art. 4 lettera e); euro 600,00
j) i muri di sostegno; euro 600,00 fino a ml 10,00 euro 4000,00 oltre ml 100 per lunghezze intermedie si calcola in proporzione. 
k) recinzioni, muri di cinta e cancellate di qualunque tipo che fronteggiano strade o spazi pubblici o recinzioni necessarie alle imprese agricole, che interessino superficie superiore a mq. 3.000, purché esclusivamente a protezione di attrezzature, impianti o allevamenti anche allo stato brado o semibrado; euro 600,00 fino aml 10,00 euro 4000,00 oltre ml 100 per lunghezze intermedie si calcola in proporzione. 
l) i locali strettamente necessari per i serbatoi, per le cisterne per l’accumulo di acque piovane completamente interrati con la possibilità di prevedere una parete scoperta per l’accesso avente superficie non superiore a metri quadrati 6,00; euro 600,00
m) gli impianti sportivi e ricreativi al servizio delle abitazioni o delle attività di tipo ricettivo, agrituristico o servizi di dimensione eccedenti quelle previste all’art. 3 lett. f).: euro 600 per  mq 400 di superficie e euro 4000, 00 per superfici eccedenti i mq 4000,00. Per superfici intermedie si calcola in proporzione 
n) nelle zone agricole, i servizi igienici a servizio delle aree di sosta dei campeggiatori per le attività agrituristiche di cui all’articolo 4, commi 3 e 4 della legge regionale 14 agosto 1997, n. 28, nei limiti di metri quadrati 20,00 di superficie utile coperta.   euro 1200,00
art. 3del REC
Interventi sottoposti a denuncia di inizio attività (D.I.A.)

a) opere di manutenzione straordinaria , restauro e risanamento conservativo; Vedi sopra
b) ristrutturazione edilizia senza modifiche del volume, della sagoma dell’area di sedime compresa la demolizione e ricostruzione totale dell'edificio con la stessa volumetria, sagoma e area di sedime preesistenti, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, per gli interventi di prevenzione sismica e per l’installazione di impianti tecnologici. Vedi sopra
c) opere necessarie alla eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni strettamente correlati, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’ edificio; euro 1200,00
d) recinzioni, muri di cinta, cancellate di qualunque tipo che non fronteggiano strade o spazi pubblici o che non interessino superfici superiori a metri quadrati tremila. euro 600,00 fino a ml 10,00 euro 6000,00 oltre ml 100 per lunghezze intermedie si calcola in proporzione. 
e) pensiline, strutture leggere aggettanti su pubblica via o su terrazze, balconi logge e cavedi e installazione di bacheche su pubblica via; euro 600 cad.,   se ricadenti nel centro storico (zona A) euro 1200,00 cad,. se su strada pubblica senza rispetto delle altezza di ml 4,50 euro 1800,00.
f) impianti sportivi e ricreativi al servizio delle abitazioni o delle attività di tipo ricettivo o agrituristico che non comportano una occupazione di superficie superiore a mq. 400,00 e nuova superficie utile coperta. Tali impianti possono comprendere locali per attrezzature tecnologiche completamente interrati di superficie utile coperta non superiore a mq. 6,00, con la possibilità di prevedere una parete scoperta per l’accesso, avente superficie non superiore a mq. 6,00; euro 600 fino mq 40 di superficie e euro 6000, 00 per superfici fino a  mq 400,00. Per superfici intermedie si calcola in proporzione 
g) opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma  e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’ immobile ed opere interne su immobili compresi nelle zone omogenee A di cui al D.M. 2 aprile 1968 che non modifichino la destinazione d’uso; vedi sopra
h) revisione e installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione dei relativi volumi tecnici che si rendano indispensabili, sulla base delle nuove disposizioni; euro 600,00
i) installazione di pannelli solari con serbatoio di accumulo esterno o, relativamente alle zone A, senza serbatoio di accumulo; euro 600 con o senza accumulo esterno per le zone diverse dalla A, euro 1200,00 senza accumulo esterno per la zona A
j) installazione di serbatoi di gpl diversi da quelli di cui all’art. 37 comma 10 purché adeguatamente schermati con essenze vegetali autoctone; euro 600,00
k) tende aggettanti su spazi pubblici o di uso pubblico; euro 600 cad., se ricadenti nel centro storico (zona A) euro 1200,00 cad,. se su strada pubblica senza rispetto delle altezza di ml 4,50 euro 1800,00.
l) installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, nei limiti di cui all’articolo 12, comma 5 del D.Lgs. 387/2003 e d.m. 19 febbraio 2007 e relative disposizioni regionali; euro 600,00 fino a mq 10 di superficie interessata, euro 6000,00 oltre 40 mq di superficie interessata. Per superfici intermedie si calcola in proporzione 
m) parcheggi o autorimesse di pertinenza da destinare a servizio di singole unità immobiliari da realizzare nel sottosuolo o al piano terreno dei fabbricati, di cui all’articolo 9, comma 1 della legge 24 marzo 1989, n. 122 che non comportano deroga agli strumenti urbanistici; ; euro 600,00 fino a mq 10,00 e euro 6000,00 oltre mq 50,00 per superfici intermedie si calcola in proporzione 
n) varianti a permessi di costruire già rilasciati, in corso d’opera o comunque prima dell’ultimazione dei lavori, non riconducibili all’elenco di cui al precedente articolo 2, che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell’edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini dell’attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del rilascio del certificato di agibilità, tali denunce di inizio attività costituiscono integrazione del procedimento relativo al permesso di costruzione dell’intervento principale; vedi sopra
L’adeguamento del piano attuativo ai fini di cui al comma 1 comporta il pagamento al Comune di una somma da parte dei proprietari degli immobili interessati da euro 1.000,00 a euro 6.000,00 in relazione all’entità degli interventi oggetto di adeguamento. 
Sarà competenza del responsabile del servizio la determinazione della sanzione stabilita.
*******
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